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                                                                                              AL MINISTRO DELL’ISTRUZ. UNIV. E 

                                                            RICERCA











                              ROMA

                                                                                               AL CAPO DI GABINETTO  M.I.U.R.

  ROMA

                



            AL CAPO DIPARIMENTO PER 

     L’ISTRUZIONE M.I.U.R.

ROMA

    AL DIRETTORE GENERALE DEL          

     PERSONALE DELLA SCUOLA 

              M.I.U.R.       

ROMA

OGGETTO: assunzioni personale amministrativo con  rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

                 a.s. 2005/2006.


La rilevante quantità di posti vacanti nei profili professionali dei DSGA e degli Assistenti amministrativi del comparto scuola rende assolutamente urgente procedere ad assunzioni, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nei profili medesimi a decorrere dal 1° settembre 2005. Ciò nell’interesse sia dell’amministrazione che degli aventi diritto.


Per gli assistenti amministrativi le regole vigenti in materia di reclutamento non presentano nessuna difficoltà di applicazione.

Per i DSGA, invece, le regole per le assunzioni non esistono e quelle vigenti (art. 6 L. 124/99 e art. 7 D.M. 146/2000) riguardano un profilo professionale (Responsabile amministrativo) abrogato dal 1° settembre 2000, con l’istituzione del profilo professionale dei Direttori SGA.  Pertanto, si propone di definire con urgenza la disciplina di accesso al ruolo  dei DSGA, prevedendo un concorso ordinario (50% dei posti) e una nuova graduatoria permanente (restante 50% dei posti); graduatoria che , partendo da quella esistente (ex D.M. 146/2000) consenta l’inserimento degli Assistenti amministrativi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che in questi anni hanno (con merito impegno e sacrificio) effettivamente esercitato le funzioni di DSGA.


Distinti saluti.

Lì, 16 giugno 2005



                            IL PRESIDENTE







                                         Giorgio GERMANI          

